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Da Villa Borghese l'indicazione di un diverso modo di vivere 
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Due linee 
a confronto 

La chiusura al traff ico 
pr iva lo d i V i l l a Borghese 
e la creazione del p r imo 
parcheggio gemi-periferico 
d i scambio tra mezzo pub
bl ico ed auto pr iva le pres
so i l Palazzel lo del lo Sport 
sono due misure impor tan
t i d i cui vanno r i levate le 
novi tà . l • • - - • * -

P c r / l a j p r i m a volta a Rp-
ma sono-sta l i ' alUiatr ' prov
ved iment i clic non hanno 
per obiett ivo soltanto la 
soluzione di a lcuni proble
m i d i traff ico — che pure 
resta una necessità inde
rogabi le — ma la resti tu
z ione ai c i t tadini r o m a n i , 
ai tur ist i , i l i un pat r imonio 
sociale e c iv i le , che per 
anni è stalo ignorato e cal
pestato dal la speculazione 
edi l iz ia e dal lo svi luppo 
a b n o r m e del la motor izza
z ione pr ivata . 

A i ci t tadini è stata resti
tui ta V i l l a Borghese, che 
rappresenta non . soltanto 
u n grande polmone di ver
d e , ma che deve d iven
tare un luogo per incontr i 
ed in iz iat ive artistiche e 
cu l tu ra l i , un parco attrez
zalo per i l giuoco dei bam
b in i e dei g iovani , una v i l 
l a i n cui i c i t tadin i possa
no incontrarsi ed instaura
re nuovi rappor t i sociali 
contro la vita sempre più 
a l ienante imposta dal la spe
culazione ed i l i z ia , dal la pa
ral isi del traff ico - e : dal le 
di f f icol tà crescenti a m a n 
tenere tal i r appor t i . 

N e l l o stesso modo i l par
cheggio d i .«cambio del Pa
lazzel lo del lo Sport tende 
a « convincere » i l c i t tadi 
n o che può — r isparmian
do tempo e danaro — sod
disfare gran parte del le sue 
esigenze nel centro del la 
città senza dover necessa
r iamente r icorrere a l l 'auto
m o b i l e , consentendo in tal 
modo una minore pressio
ne a l l ' in terno de l le mura 
aure l iane . Si tende, cioè, a 
conquistare i l c i t tadino a 
nuove scelte attraverso m i 
sure p iù organiche che nel 
passato, ut i l izzando gli stru
m e n t i d i cui si d ispone: 
pol i t ica t a r i f f a r i * , celeri là 
de l mezzo pubbl ico e suo 
potenz iamento, l imi taz ione 
de l t raf f ico p r i v a l o . Cer io 
le misure attuale rappre
sentano soltanto la p r ima 
misura ' d i ' una serie che 
debbono essere previste e 
rap idamente adot ta le . 

N e l l o slesso l empo occor
r e . però , fare un salto d i 
qual i tà nel modo d i inten
dere questi p r o v v e d i m e n t i : 
non è p iù suff iciente r i fer i r 
si soltanto ai p rob lemi del 
t raf f ico, ma dare coscienza 
a tutt i i c i t tadini del per i 
colo che ra t ina le semi-pa
ral isi del la città determina 
sul pat r imonio ar l is l ico. sui 
pa rch i , sulle stesse at t iv i 
tà ci t tadine se non andre
m o ad una chiara inversio
ne d i tendenza. 

Soprattutto occorre af
fe rmare che è possibile mo
di f icare r a t i n a l e situazione 
non distruggendo la città 
— come r icbici lnno alcune 
forze protese a l lo svilup
po tli superstrade ed alilo-
- trai le a più p ian i — ma 
recuperandone i \ a l o r i d i 
fondo, r iportando in una 
parte importante d i essa 
nuove condiz ioni d i vita so

ciale e cul turale . Pe r la 
veri tà gran parte del la stam
pa ci t tadina ha valutato i 
provvediment i con notevo
le at tenzione, con le solite 
eccezioni del la stampa d i 
estrema destra cui si u n i 
sce a I I Messaggero ». 

E ' quanto meno singola
re che questo giornale si 
preoccupi soltanto del fun - '-
z iònamèntò del parcheggio 
privato d i v i l la Borghese 
non dicendo neppure una 
parola sulla restituzione del 
parco a i c i t tadin i e r ichie
dendo. con valutazioni qua
lunquist iche la r iapertura 
a l le auto del la v i l la e d i 
T r i n i t à dei M o n t i . M a l ' i n - . 
dicazione i l i queste forze 
sembra ottenere qualche 
risultato se una nota d 'agen
zia sostiene che presso l'as
sessorato al traff ico si sta 
discutendo una modif ica 
del le at tual i d iscipl ine. N e l 
la commissione consil iare 
del traff ico, in cui è stata 
decisa la chiusura non spe
r imenta le d i v i l la Borghese 
sono stale prese le deci -
sinni adottate, rispetto al le 
qual i eventual i inconvc» 
n i r n t i e strument i per ov
viarvi potranno essere pre
si soltanto dopo un congruo 
per iodo d i rodaggio. 

Per quanto r iguarda i l 
pMcheggio d i v i l la Bor 
ghese — che fu approvato 
con i l volo contrar io del 
gruppo comunista — ave
vamo già chiar i to i l suo 
carattere d i attrazione del 
traffico e qu ind i d i ul te
r iore pressione sulla stessa 
v iab i l i tà de l .Muro T o r t o . 

Si tratta qu ind i oggi d i 
scegliere I ra due l ince pro
fondamente diverse: anda
re verso i l recupero del la 
città ad una nuova d i m e n 
sione c iv i le e sociale o i n 
camminars i verso la para l i 
si totale già pronosticala 
da un gran numero d i e-
sper l i . S iamo convint i che 
la p r i m a scella sia l 'unica 
possibile, perciò occorre 
mantenere ferme le m i 
sure intraprese e real izzar
ne a l t re : chiudere i l centro 
storico al le auto pr iva le 
per recuperarne la f u n 
zione cul turale e tur ist ica; 
real izzare subito a lmeno 
a l t r i I r e parchrggi de l l ipo 
d i que l lo del Palazzelto 
del lo S p o r t : operare per
ché a l le l imi taz ion i per le 
auto pr iva le corrisponda un 
forte svi lnppo dei mezzi 
p u b b l i c i ; af f rontare con
temporaneamente i proble
m i p i ù general i per pro
grammare e coordinare l ' in -
lero sistema dei trasporti ' 
pubbl ic i ( fe r rov ie loca l i . 
metrò , ferrovie del lo Sia
lo . r istrutturazione del la 
rete in superf ic ie, real izza
zione del la gratuità dei ser
viz i u r b a n i ) . 

E ' , questa la strada i n d i 
cata non soltanto dal P C I . 
ma da un ampio schiera
mento d i forze pol i t iche e 
social i , da l movimento sin
dacale. 

D i questa volontà è be
ne che tengano conto la 
Giunta comunale e tu l le le 
forze interessale a blocca
re ogni trasformazione po
sitiva de l l 'a t tua le e g ra te 
«{Inazione in cui versa la 
Capi ta l " d ' I i a l i a . 

Giulio Bencini 

Nel le foto che pubbl ichiamo due i m m a g i n i d i V i l l a Borghese come appare da t r e giorni a questa p a r t e dopo che è stata 
l ibera ta da l le auto : un'isola di pace e di t ranqui l l i tà ( F o t o di Rodr igo P a i s ) 

La stampa unanime a favore del provvedimento 

Ma ci sono coloro che hanno 
nostalgia per l'automobile 

Il giornale di Perrone a braccetto con quello dei fascisti — Il giudizio positivo del « Po
polo » vuol dire che la DC non si opporrà a sviluppare una nuova politica del traffico? 

La chiusura al tra/fico di 
Villa Borghese, in pratica la 
sua riconquista da parte del
la cittadinanza che è riuscita, 
almeno temporaneamente, a 
liberare i viali del parco dal 
quotidiano groviglio delle au
to private, è il punto centra
le che viene sottolineato dai 
commenti della stampa cit
tadina. 

Il giudizio è abbastanza u-
nanime: è impossibile infatti, 
al di là dello stesso modo 
con cui il provvedimento si 
collega alle questioni del traf
fico, sottovalutarne il valore 
culturale di civiltà, sminuirne 
il significato di indicazione 
verso una tendenza a rompe
re la catena con cui finora 
precisi e non onorevoli inte
ressi hanno soffocato e soffo
cano l'intera capitale. Da 
quando la villa era stata a-
perta all'invasione delle auto 
sulla base di una scelta poli
tica che camminava sul peri
coloso e mortale filo dell'in
centivazione della motorizza
zione privata, tutti i tentati
vi compiuti dalle forze cul
turali e politiche democrati
che per ridare il parco ai cit
tadini erano stati vani. 

Oggi è stata aperta con un 
provvedimento che secondo 
certuni non è ancora defini
tivo, una prima breccia. Un 
anello della catena è saltato. 

E' un fatto importante ed 
è giusto che la stampa citta
dina ne abbia esaltato il si
gnificato Lo hanno fatto un 
po' tutti: Non solo i giornali 
della sinistra, da tempo orien
tati in questa direzione, ~ ma 
anche giornali di altro orien
tamento, come II Popolo, or
bino della DC E' un fatto 
importante che il giornale del 

: partito di maggioranza abbia 
ad esempio scritto che la 
« rivoluzione » cominciata ieri 

a ha tutte le carte in regola 
per non naufragare misera
mente alla lunga, come le 
precedenti ». 

Le nuove misure — aggiun
ge II Popolo — « hanno il pre
gio notevole dell'organicità... 
avvialo il tentativo, ora resta 
da aspettare un po' di tempo 
per tirare un bilancio». 

Quanto scrive II Popolo po
trebbe far pensare — e noi 
speriamo che sia così — che 
quei gruppi che all'interno 
della DC, si sono opposti a 
qualsiasi tentativo che in 
qualche modo mirasse a pri
vilegiare il trasporto pubblico, 
hanno oggi minor voce in ca
pitolo e che anche la DC in 
Campidoglio non solo appro
verà il provvedimento per 
renderlo definitivo, ma che 
contribuirà ad allargare la 
breccia aperta, tramutando in 
fatti gli accordi programmati
ci di Giunta che prevedono la 
chiusura progressiva del cen
tro storico alle auto, il poten
ziamento delle metropolitane 
di superficie. 

Anche più a destra de II 
Popolo alcuni commenti sono 
positivi. Villa Borghese chiu
sa al traffico da stamane si 
respira »: ha titolato a tutta 
pagina il Giornale d'Italia. 
Insomma il giudizio positivo 
sul provvedimento è assai più 
largo del previsto. 

Fa eccezione a tutto questo 
Il Messaggero, per il quale 
la riconquista di Villa Bor
ghese da parte dei romani è 
parsa una sciocchezzuola da 
nulla, al punto che se n'è di
menticato. D'altra parte il 
giornale di Perrone è, su que
sto terreno, in buona compa
gnia perchè il quotidiano fa
scista ha fatto la stessa cosa. 

Così, non esistendo la rina
scita di Villa Borghese, tutto 

il problema viene ridotto al 
fatto che il parcheggio sotto 
il galoppatoio sarebbe « imbot
tigliato », che, qua e là, si no
tano caos e confusione. In ef
fetti, ponendo al centro di 
tutto la funzionalità di questo 
parcheggio — che, si badi, so
lo per pochi giorni ancora 
sarà gratuito, e che già quan
do fu appi ovato dal Campi
doglio sollevò un mare di cri
tiche in quanto costituiva una 
calamita per la circolazione 
privata in un punto già con
gestionato — ponendo, dice
vamo, al centro di tutto, il 
parcheggio sotto il galoppa

toio, T« autorevole » giornale 
del mattino finisce in pratica 
col chiedere che villa Borghe
se venga riaperto al carosello 
delle auto, almeno per quan
to riguarda piazza delle Ca
nestre e la direttrice verso 
Valle Giulia- Può darsi che in 
Comune ci sia qualche orec
chio disposto ad ascoltare 
questa musica stonala? Non 
è da escludersi, visto che nel 
più recente, comunicato co
munale la chiusura di Villa 
Borghese veniva definita spe
rimentale, mentre la commis
sione al traffico l'ha appro
vata come definitiva, 

Prime minacce 
Un bilancio, se pure par

ziale, delle pr ime due gior
nate di traff ico e sperimen
tale »? Cifre alla mano, e 
tenendo conto delle incer
tezze, dei ver i e propri er
rori che hanno caratterizzato 
i provvedimenti presi dalla 
amministrazione capitolina, 
si può af fermare che l'espe
rimento funziona, ed è questa 
la strada sulla quale prose
guire coraggiosamente, senza 
marce indietro. Ier i mattina 
al sub-pareheggio del galop
patoio erano in sosta nume
rose macchine, oltre seicen
to verso le 11. Al « park and 
ride » del Flaminio (par
eheggio più biglietto da cento 
lire per viaggiare gratis su 
tutte le linee) verso le 12,30, 
erano stati venduti duecento 
biglietti. L'ultimo dato è si
gnificativo, specie se raf
frontato a quello di ieri ( in 
tutta la giornata 19 tagliati-

dini) e indica che i cittadini 
sono disponibili ad un discor
so innovatore sul traff ico. 

E ' tuttavia chiaro come 
numerose perplessità e cri
tiche vengano sollevate per 
il fatto che la stessa ammi
nistrazione comunale non 
abbia preso i necessari prov
vedimenti collaterali (non 
per questo meno importanti , 
anzi , come nel caso del po
tenziamento dei mezzi pub
bl ic i ) . M a c'è qualcosa di 
più grave: il tentativo di 
fare marcia indietro, già 
prospettatosi ier i . In fat t i , 
nel quadro dei migliora
menti necessari per i due 
provvedimenti, l'assessorato 
al traff ico ha posto II pro
blema di r iaprire parte di 
Vi l la Borghese, per permet
tere alle auto in uscita dal 
parcheggio sotterraneo uno 
sfogo diverso dal Muro Tor
to. 

Le positive reazioni della gente che da due giorni si ri
trova il grande parco liberato dalle migliaia di auto 
che l'attraversavano - Resta da sciogliere un nodo fon
damentale: la villa non può restare un'isola soffocata 
dal mare di vetture che le circolano intorno - Ne scatu
risce l'esigenza di proseguire con maggiore coraggio 
una nuova politica per la città alla quale occorre re
stituire una dimensione umana 

Passeggiare in mezzo alla 
strada, magari far le corse 
con le biciclette, lasciar libe
ri i ragazzini di rincorrersi, 
di giocare dove vogliono, sen
za pericolo. Starsene sdraia
ti sulle panchine e^ve^er» da
vanti a sé i prati, gli alberi, 
e le strade vuoje, che ora so

no sì dei viali', viali alberati; 
dove poter solo .camminare, 
scorrazzare. ' • Eppoi - guadare 
giù, dal Pincio, il mare di auto 
lungo il Muro Torto, in piaz
za del Popolo, quelle macchi
ne « padrone » prima anche 
della splendida villa. • ' 

« Sembra un sogno, stare 
qui a respirare finalmente un 
po' d'aria buona, tranquilla
mente senza paura delle au
tomobili che sfrecciano a due 
passi » e l'anziano signore. 
nonno di due bellissimi bam
bini. continua a parlare con 
grande foga, a dire che que
sto provvedimento bisognava 
prenderlo già da molto tem
po. « Che si aspettava? Che 
andasse tutto in rovina? Che 
qualche ragazzino finisse sot
to una macchina? Ma questo 
dovrà essere solo l'inizio, per
chè ora è necessario rimette
re "a nuovo" questa villa, far
ne veramente un parco ». 

In realtà sembra davvero 
un sogno: da porta Pinciana, 

giù per viale Washington, piaz
zale delle Canestre, piazza di 
Siena, la «valle dei cani», il 
laghetto, brulica di gente, di 
bambini, di anziane signore 
che portano a passeggio i cani. 
Sembra impossibile che solo 
due giorni fa circolassero qui 
dentro migliaia di macchine 
l'ora, appestando coi gas di 
scarico, assordando coi loro 
rumori, mettendo in pericolo 
la vita stessa di grandi e di 
bambini. Solo le transenne 
bianche e rosse, poste a sbar
rare l'accesso dei viali, solo 
le macchine della polizia mu
nicipale. solo qualche fischio 
di un vigile ad un automo
bilista « disattento » ricorda
no che solo ieri, o ieri l'al
tro si è giunti finalmente a 
restituire Villa Borghese ai 
suoi veri possessori, i citta 
dini, 1 romani. E vi si è giun 
ti con una grande battaglia 
popolare, che ha impegnato le 
forze democratiche, che deve 
ora conquistare ancora mag 
giori strati della popolazione. 
coinvolgere altri lavoratori, le 
forze della cultura, perchè non 
si torni indietro e si realizzi 
no invece tutte quelle misu 
re che possano restituire a 
Villa Borghese la sua vera 
funzione. 

Una giovane donna, a pas 
seggio per i viali che costeg 
giano il laghetto di Villa Bor
ghese coi suoi bambini. « Pen
so che ora bisognerebbe dar
si da fare perchè venga sfrut
tato al massimo questo par
co: ristrutturarlo insomma, 
fornirlo di giochi attrezzati 
per i piccoli, rimettere a po
sto i prati, la vegetazione co
si malandata, eppoi dar vita 
ad una iniziativa culturale, 
visite guidate, usufruendo del
le strutture esistenti ». Fare 
di questo parco un luogo di 

. giochi sani, di svaghi, ed an
che un centro culturale: ne 
ha tutte le possibilità, costi
tuendo anche una - testimo
nianza artistica non indiffe
rente. Ma allora, per prima 
cosa, si eviti il ' pericolo di 
fare di questo meraviglioso 
parco un'« isola » in un mare 
di auto, un'isola irraggiungi
bile. inutilizzabile. 

«Io prima non ci venivo 
v quasi più a Villa Borghese — 

dice una signore a passeggio 
col suo barboncino nero — 
era un parcheggio: macchi
ne dappertutto, fin sui pra
ti. Quando ho saputo che la 
avevano chiusa ai traffico, ci 

sono tornata, venerdì matti
na prestissimo, c'ero In pra
tica solo io». E la donna, 
camminando lentamente per 
viale della Canonica, raccon
ta quella che lei stessa defi
nisce una meravigliosa «vi
sione ». « Ma — prosegue poi 
la signora — ora è ancora 
più difficile raggiungere Vil
la Borghese: certo anche pri
ma c'era un traffico caotico 
lungo gli accessi alla villa, 
ora, forse, è anche peggio». 
In realtà — specie adesso che 
si è « rivalutato » in senso 
positivo il parco — urge ren
dere facile, il più facile possi
bile. raggiungere Villa Borghe
se. E la soluzione non è lon
tana, anzi, è proprio sulla 
stessa via sulla quale si stan
no muovendo — certo • con 
molte ambiguità — le forze 
che amministrano la città, 
sotto la spinta del movimen
to democratico. 

Chiudere il centro: significa 
rendere scorrevoli i percorsi 

di quei mezzi che vanno an
che a Villa Borghese, signifi
ca eliminare il pericolo di un 
bellissimo parco irraggiungibi
le, facilitarne l'accesso a tut
ti i cittadini. Perchè è vero 
— come si sono lamentati in 
molti — che è un'impresa ar
rivare a Villa Borghese. An
che il super-pareheggio sot
terraneo del galoppatoio non 
rappresenta certo una solu
zione: uscirne, infatti, è un 
problema, centinaia di auto 
che si riversano sul Muro 
Torto, già intasato (anche pri
ma della chiusura della Villa, 
è bene ricordarlo). Ma la so
luzione, come hanno indicato 
le forze democratiche che si 
battono per restituire alla cit
tà un « volto umano ». è uni
camente in un senso, priori
tà del mezzo pubblico, poten
ziamento, e chiusura del cen
tro storico. Villa Borghese — 
come hanno detto in questi 
due giorni i romani — deve 
restare ai cittadini. 

CASALBERTONE 

SPECULATORE 
DISTRUGGE 

I POCHI ALBERI 

La Giunta capitolina continua imperterrita — per quello che 
dipende da lei — la battaglia contro il « verde ». A Casalberton*. 
devo alcuni mesi fa l'assessore Pala si era impegnato a sospendere 
la licenza a una impresa edile e a realizzarvi un pìccolo parco por 
bambini i lavori sono ripresi da alcuni giorni • le ruspe stanno sca
vando le fondamenta. Analoga situazione a Villa Torlonia dova io 
Giunta si è impegnata a espropriare, ma si guarda bene dal dire 
quando lo la r i ; intanto ha concesso licenza di costruzione di abita
zioni e uffici quasi a ridosso della villa. 

La storia di Casalbertone risale a quest'estate. Pala e Sapio t i 
erano impegnati con il comitato di quartiere a realizzare un giardi
netto in una zona alberata di piazza Tommaso De Cristoforis. Poco 
dopo questa promessa, quasi di nascosto, la società « Ter » con re
golare licenza di costruzione concessa dallo stesso Pala, ha tagliato 
tutti gli alberi della zona: decine di pini ed eucalipto». Di fronte 
alla contestazione dei cittadini di Casalberton* Pala si vide costretto 
a sospendalo la licenza (una circolare Santini pi e vede questa misura 
nei riguardi dell'imprenditore che tagli degli alberi senza aver infor
mato il Comune). Ma alcuni giorni fa le raspe sono tornate alla 
carica e c'è da supporre che la licenza sia stata concessa un'altra 
volta. I consiglieri Alessandro del PCI, Pietrini del PS1 e Fiori 
della DC hanno sollecitato una risposta dal sindaco denunciando il 
latto con forza. 

Derida intanto ha tentato, in un incontro con I consiglieri della 
I I I circoscrizione, accompagnati dai consiglieri CiufRni ( P C I ) , ten
toni (PSI) e Ferranti (FU I ) 41 rispondere olla questione di Villa 
Torlonia. Per giustificare il rilascio della licenza d) costruzione a 
ridosso della Villa * stato invocato l'adempimento al piano regola
tore del 1931 e poi il sindaco si è trincerato dietro il permesso 
concesso dalla soprintendenza alle Delle Arti . Sono argomenti deci
samente poco cinvincenti. Intanto il sindaco pur ribadendo la deci
sione di attuare l'esproprio nel prossimo esercizio finanziario no* 
ha voluto fissare dei termini pia precisi. Non basta, comunque, «n 
consenso delle Delle Arti per evitare che la costruzione di uffici e 
abitazioni accanto alla Villa danneggi gravemente il valore archeo
logico della zona. 

NELLA FOTO: t i scava • Casaltertc** dove una volta «Tgrono 
> gli albori. 
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